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“TRA LE CASE, UNA CHIESA”
50 anni della Festa Patronale di San Dionigi 

La prima edizione della nostra festa patronale non aveva nulla dell’organizzazione di oggi.

C’era un piccolo baracchino, panini con il salame preparati uno dopo l’altro, qualche 
tavolo recuperato qua e là e, soprattutto, una montagna di gnocchi fatti con entusiasmo 
più che con esperienza. E due pentoloni presi in prestito per bollire l’acqua, Chi c’era 
se lo ricorda ancora sorridendo. La prima pentola fu un trionfo: gli gnocchi salirono a 
galla perfetti e sembrava che tutto dovesse filare liscio. Poi arrivò la seconda, la terza, la 
quarta. L’acqua impiegava un’eternità a riprendere il bollore, la fila cresceva, gli ultimi piatti 
furono serviti addirittura verso le cinque del pomeriggio. Eppure nessuno se ne andava, 
perché la gente, quel giorno, non era venuta soltanto per mangiare gli gnocchi, ma per 
stare insieme. Forse è proprio questo il ricordo più bello di quella prima festa, non certo la 
perfezione dell’organizzazione, ma la gioia delle relazioni.

Quando c’è il gusto di incontrarsi davvero, anche l’attesa diventa una parte della festa. 
Anzi, a pensarci bene, forse quei lunghi minuti davanti alla pentola che non voleva saperne 
di bollire sono stati il primo miracolo della nostra patronale: hanno insegnato a una 
comunità che le cose più belle non si cucinano in fretta, ma hanno bisogno del tempo 
necessario perché i cuori possano incontrarsi.

Ci sono traguardi che si misurano con i numeri. E poi ce ne sono altri che si misurano 
con i volti. Cinquant’anni di festa patronale non sono semplicemente mezzo secolo 
di appuntamenti riusciti. Sono migliaia di mani che hanno apparecchiato tavoli, acceso 
fornelli, montato palchi, lavato stoviglie, preparato liturgie, accolto persone. Sono bambini 
diventati adulti, adulti diventati nonni, famiglie che hanno imparato a riconoscersi attorno 
agli stessi tavoli, sotto le stesse luci, davanti alla stessa chiesa. È così che una festa smette 
di essere un evento e diventa una storia.

La nostra festa patronale di San Dionigi nasce dentro una comunità antica, le cui radici 
affondano nei quattro secoli di vita della parrocchia, istituita nel 1618 quando Pratocentenaro 
era ancora un piccolo borgo alle porte di Milano. Ma la storia recente della festa è quella di 
un’intuizione semplice e profondissima: mettere insieme le persone.

All’inizio non c’erano grandi strutture, né programmi spettacolari. C’era un piatto di gnocchi 
preparato con cura. C’era qualcuno disposto a cucinare per altri. C’era la convinzione 
che sedersi alla stessa tavola fosse già un modo per vivere il Vangelo. Le cose grandi 
cominciano quasi sempre così. Non nascono da un progetto impeccabile, ma da un gesto 
generoso e il coraggio di partire!

Cinquant’anni dopo, quella semplicità continua a custodire il segreto della festa, perché 
il cuore di questo evento non sono gli stand, la cucina, la musica o gli spettacoli. Il cuore 
sono le relazioni. In un tempo in cui tutto tende a trasformarsi in consumo, la festa patronale 
continua ostinatamente a proporre comunione. In una città come Milano, dove spesso si 
abita nello stesso palazzo senza conoscere il nome del vicino, dove le giornate scorrono 
veloci e ciascuno vive dentro la propria agenda, una festa come questa diventa un piccolo 
miracolo civile prima ancora che religioso. Ci ricorda che un quartiere non è fatto soltanto 
di strade. È fatto di persone che imparano a guardarsi negli occhi.



Oggi questo messaggio acquista un significato ancora più forte. Solo pochi mesi fa la 
nostra comunità è stata ferita dalla violenza dell’esondazione del Seveso. L’acqua non 
ha invaso soltanto gli ambienti dell’oratorio e delle strutture parrocchiali. Ha attraversato 
ricordi, fatiche, progetti. Ha lasciato fango dove prima c’erano luoghi di incontro. Eppure 
siamo ancora qui. Forse perfino più uniti di prima. Questa festa cade nel tempo della 
ricostruzione. E allora non è soltanto una ricorrenza: è una dichiarazione. Dice che una 
comunità può essere allagata, ma non travolta. Può perdere delle cose, ma non la speranza. 
Può vedere il fango entrare nelle proprie case, ma non permettere che entri nel proprio 
cuore. La vera ricostruzione, infatti, non comincia dal cemento. Comincia dalle persone. 
Dal desiderio di ricominciare insieme. Dal rifiuto di lasciare che una ferita diventi un’identità.

E allora la domanda diventa inevitabile. Da dove nasce questa ostinazione? Qual è il segreto 
di tanta energia che attraversa cinquant’anni? Cosa spinge, ancora oggi, decine e decine 
di volontari a dedicare tempo, donare fatica, offrire competenze, spesso senza apparire? 
La risposta non è organizzativa. È spirituale. Una comunità cristiana non rimane viva perché 
è composta da persone più generose delle altre, piuttosto perché continuamente torna 
alla sorgente che l’ha generata. Quella sorgente è l’incontro con Gesù Cristo. È il Vangelo 
ascoltato, accolto, pregato, celebrato. È la scoperta che nessuno si salva da solo e che la 
fede non è un’esperienza privata, ma un cammino condiviso.

Camminare insieme: ecco il segreto. Non perché sia semplice. La comunione è una delle 
forme più esigenti dell’amore. Cristo, infatti, non ci salva come una folla indistinta, né come 
individui chiusi nel proprio destino. Ci chiama per nome e, proprio mentre ci raggiunge 
nella nostra irripetibile singolarità, ci raccoglie in un corpo. La fede non spegne ciò che 
siamo, ma lo porta a compimento dentro una fraternità dove ciascuno rimane se stesso 
e, proprio per questo, diventa un bene per gli altri. La Chiesa non è l’omologazione delle 
differenze, ma il luogo in cui lo Spirito santo le armonizza, perché la vita di Cristo possa 
prendere forma nella storia.

Se mi chiedessero una prova concreta di questo camminare insieme, non risponderei 
con un’idea. Risponderei con un’immagine. Da parroco, quando penso alla nostra festa 
patronale, non mi vengono in mente innanzitutto gli stand, le luci o il programma. Mi 
passano davanti agli occhi dei volti concreti di uomini e donne ormai avanti negli anni, che 
potrebbero legittimamente dire: “Adesso tocca agli altri”. E invece sono ancora lì. Magari 
con qualche ruga in più e qualche acciacco che rallenta i movimenti, ma con lo stesso 
entusiasmo di quando questa festa era poco più di un’intuizione. Li vedi arrivare presto, 
mettersi al lavoro senza fare rumore, preoccuparsi che tutto sia pronto. Non cercano 
applausi ma semplicemente di servire la comunità. Accanto a loro vedo giovani adulti che 
hanno raccolto il testimone. Non stanno semplicemente dando una mano a organizzare 
una festa. Stanno entrando dentro una storia. Ricevono un’eredità fatta di passione, di 
gratuità, di amicizie costruite nel tempo, e la rilanciano con il linguaggio e le energie della 
loro generazione.

Forse è questa una delle immagini più vere della Chiesa: una staffetta. Non è la corsa di 
chi vuole arrivare per primo, ma il gesto umile di chi sa di aver ricevuto un dono che non 
gli appartiene. Nella fede nessuno comincia da sé e nessuno conclude da solo. Ciascuna 
generazione riceve il Vangelo dalle mani di chi l’ha preceduta, lo custodisce con gratitudine, 
lo lascia maturare nella propria storia e poi lo consegna, arricchito dall’esperienza vissuta, 
a chi verrà dopo. Così la Chiesa attraversa il tempo: non perché qualcuno ne garantisca il 
futuro con le proprie forze, ma perché Cristo continua a renderla viva, suscitando in ogni 
stagione uomini e donne disponibili a servirla.



Per questo il mio grazie, quest’anno, nasce anzitutto dalla contemplazione di questa 
fedeltà di Dio, resa visibile dalla fedeltà di tante persone. Grazie a chi, cinquant’anni fa, 
ha avuto il coraggio di iniziare senza immaginare fin dove sarebbe arrivato quel piccolo 
seme. Grazie a chi, con una dedizione discreta e perseverante, ha custodito questa storia 
negli anni. Grazie a chi oggi raccoglie quel testimone e continua a offrirgli mani, tempo, 
intelligenza e cuore, perché la festa patronale rimanga il segno semplice e luminoso di una 
comunità che continua a lasciarsi radunare dal Signore e inviare nel cuore del quartiere.

Ogni anno la festa patronale ci riconduce con semplicità al cuore della nostra fede. 
La Chiesa non nasce perché alcune persone condividono gli stessi valori o decidono 
di costruire qualcosa insieme. La Chiesa nasce dall’Eucaristia. È il Signore risorto che 
continua a convocare il suo popolo attorno alla mensa della Parola e del Pane spezzato, 
facendo di uomini e donne diversi un solo corpo. Prima di essere un’organizzazione, 
un’associazione o una realtà sociale, la comunità cristiana è questo mistero di comunione 
che Dio continuamente genera. Per questo la festa patronale è, anzitutto, la festa di una 
comunità credente. Non perché voglia celebrare se stessa, ma perché desidera ritornare 
alla sorgente da cui riceve la vita. Ogni volta che la comunità dimentica Cristo e la sua 
Pasqua, anche la festa perde lentamente la sua anima e rischia di trasformarsi in una 
semplice iniziativa, magari ben riuscita, ma incapace di dire qualcosa che il mondo non 
conosca già.

Proprio qui, però, si apre anche il rapporto con il quartiere. La comunità cristiana non 
si raduna per difendere uno spazio tutto suo né per custodire gelosamente un’identità 
separata. L’Eucaristia non crea un recinto, ma un popolo. E un popolo vive sempre dentro 
una terra, tra le case, condividendo le speranze, le fatiche e le domande delle persone 
che incontra.

Per questo la festa patronale non è semplicemente “una festa per il quartiere”, come 
se il quartiere fosse il destinatario di un servizio organizzato dalla parrocchia. Ma non 
è neppure una festa privata, riservata ai soli credenti. È la festa della Chiesa che abita 
questo quartiere. Una Chiesa che nasce dall’Eucaristia e, proprio per questo, non può 
trattenere per sé il dono ricevuto. La comunione celebrata diventa comunione offerta; 
la gioia sperimentata diventa accoglienza; la fede condivisa diventa prossimità. Forse è 
proprio questa la grazia più grande di una festa patronale. Per qualche giorno, il quartiere 
può vedere che la Chiesa non è anzitutto un edificio né un insieme di attività. È un popolo 
radunato da Cristo. E quando un popolo vive davvero di Lui, allora le sue porte si aprono 
naturalmente, la tavola si allunga, i volti si moltiplicano, e anche chi passa per curiosità 
può intuire che, al centro di tutto, non c’è l’efficienza di un’organizzazione, ma la presenza 
discreta di un Dio che continua a chiamare gli uomini a diventare fratelli.

Il  vostro Parroco
Don Giovanni Pauciullo



ORATORIO PRATOCENTENARO
Via De Martino 2, Milano

oratoriopratocentenaro.blogspot.com
segreteriapratocentenaro@gmail.com

Una casa da abitare, una speranza da condividere

L’oratorio è, per noi, una casa: un luogo reale, concreto, fatto di volti, 
relazioni, incontri e occasioni di crescita. Una casa da abitare, perché 
accoglie i ragazzi nella quotidianità e li accompagna nel cammino della 
vita. Ma è anche una speranza da condividere, perché ciò che qui accade 
racconta un modo diverso di stare al mondo, un gusto per la vita che 
nasce dall’incontro con Cristo.

Quest’anno questa casa ha conosciuto anche la fatica e la prova. 
L’esondazione del Seveso ha colpito il nostro oratorio, costringendoci 
a fermarci e a prenderci cura dei nostri spazi. Ma proprio da questa 
esperienza abbiamo riscoperto che una casa non è fatta soltanto di muri: è 
fatta soprattutto dalle persone che la abitano, dalla capacità di sostenersi 
nei momenti difficili e dal desiderio di tornare a stare insieme.

La conclusione dei lavori e la riapertura del piano interrato sono così il 
segno concreto di una comunità che sa rialzarsi, ricominciare e guardare 
avanti. Per questo sarà particolarmente significativo accogliere la visita 
dell’Arcivescovo, che sarà con noi per inaugurare questi spazi rinnovati e 
condividere un momento importante della vita del nostro oratorio.

In questo nuovo cammino accogliamo con gioia anche don Gioele 
Bergamini, nuovo coadiutore del nostro oratorio. Il suo arrivo è un dono 
per tutta la comunità e una nuova occasione per costruire insieme relazioni 
e percorsi capaci di accompagnare i nostri ragazzi e i nostri giovani.

L’oratorio continua così ad essere un cammino condiviso. In un tempo in 
cui l’incertezza sul futuro può generare smarrimento e solitudine, vogliamo 
offrire ai ragazzi l’esperienza semplice ma decisiva di una compagnia vera: 
un luogo in cui sentirsi accolti, accompagnati e capaci di guardare al futuro 
con fiducia. Perché è proprio questo che ci insegna la vita dell’oratorio: 
che ogni difficoltà può diventare un’occasione per ricominciare, che ogni 
nuovo incontro può aprire una strada e che la speranza non è qualcosa 
da custodire da soli, ma una realtà da vivere insieme.



CONFERENZA
S.VINCENZO DE’ PAOLI

Viale Suzzani 73, Milano
331 947 4965 - sandionigi@sanvincenzomilano.it

“Serviens in spe” è il motto dell’associazione: servire nella speranza per amore 
di Gesù Cristo. La Società di San Vincenzo De Paoli è un’organizzazione cattolica 
internazionale di laici, fondata nel 1833 dal Beato Federico Ozanam. Nella nostra 
parrocchia è presente dal 1944 e conta oggi oltre 25 volontari.

La missione della S. Vincenzo è “prendersi cura” delle persone che versano 
in condizioni disagiate, sia materialmente sia offrendo vicinanza, sostegno 
e comprensione. Il servizio si svolge attraverso incontri e visite alle famiglie, 
distribuzione di pacchi con generi alimentari, borse di studio e contributi per 
l’acquisto di materiale scolastico. In casi particolari si interviene anche con il 
pagamento di bollette, medicine o altre spese di prima necessità.

Il nostro sportello è aperto su appuntamento come luogo di ascolto e per una 
prima conoscenza delle situazioni. L’associazione opera anche grazie al contributo 
del Banco Alimentare, ma il sostegno più importante proviene dalla generosità 
dei parrocchiani, che da tanti anni ci accompagnano con le loro donazioni.

La Caritas parrocchiale, espressione della Parrocchia San Dionigi, offre diversi 
servizi di sostegno alle persone e alle famiglie in difficoltà: il Centro di ascolto, il 
Fondo Diamo lavoro e lo Sportello lavoro.

Il Centro di ascolto accoglie le persone del territorio che vivono situazioni di 
difficoltà e precarietà, offrendo ascolto e aiuti concreti. Nell’ultimo anno sono 
state accolte circa 80 persone e oggi sono oltre 60 le famiglie accompagnate. 
Gli interventi comprendono tessere dell’Emporio della Solidarietà, contributi 
del Fondo Siloe per affitti, cure mediche, arredi e bollette, oltre agli aiuti della 
Parrocchia per le necessità quotidiane, sostenuti dalla generosità dei parrocchiani.
Il Fondo Diamo Lavoro di Caritas Ambrosiana favorisce l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo di persone in difficoltà attraverso formazione e stage 
retribuiti. Lo Sportello lavoro facilita l’incontro tra domanda e offerta, soprattutto 
per attività di assistenza e aiuto domestico. È aperto il giovedì dalle 9.00 alle 12.00.

CARITAS PARROCCHIALE
Viale Suzzani 73, Milano

Apertura: Martedì 10.00-12.30
02 6610 2260 - 351 822 5600



SCUOLA PARROCCHIALE 
“MARIA IMMACOLATA”

Viale Suzzani 64, Milano
www.scuolamariaimmacolata.org

La scuola paritaria Maria Immacolata è una scuola parrocchiale presente 
a Pratocentenaro da 100 anni. Gestita direttamente dalla Parrocchia S. 
Dionigi da 19 anni, è espressione della cura della comunità cristiana verso 
le nuove generazioni. Dal 2023 è attiva anche la Sezione Primavera.

Dal 2025 la scuola si è arricchita della nuova sede distaccata in Piazza 
Belloveso 6, presso la Parrocchia S. Martino di Niguarda, dando continuità 
alla storia della Scuola dell’Infanzia “Paolo Santagostino”. Da settembre 
2026, nella sede è attiva anche la Sezione Primavera.

Durante la pandemia è nata, su impulso delle famiglie, l’Associazione 
A.M.I.C.I., che continua a sostenere la scuola e il suo progetto educativo.



CIRCOLO ACLI PRATOCENTENARO
Viale Suzzani 73, Milano

02 64 31 400 - 02 89 05 92 99



L’Associazione TNT Pratocentenaro cura la proposta di attività sportive per 
bambini, ragazzi, giovani e adulti all’interno della parrocchia San Dionigi.

Nella stagione 2026/2027 avremo circa 400 atleti dai 3 anni d’età in su, distribuiti 
tra 14 squadre di Calcio e 10 di Volley. A seguito delle squadre ci saranno 125 
volontari, tra allenatori, dirigenti e arbitri, coordinati dal Consiglio Direttivo.

Recita il nostro Progetto Educativo: “Con la nostra proposta educativa 
vogliamo rispondere a questa domanda fondamentale: cosa significa educare 
un ragazzo attraverso lo sport nella nostra realtà parrocchiale? Vogliamo 
accompagnare i nostri ragazzi alla scoperta del loro posto nel mondo, alla 
scoperta della loro vocazione, aiutandoli a dare il meglio di sé per diventare 
grandi con una visione della vita positiva e cristiana.”

A.S.D. TNT PRATOCENTENARO
Via De Martino 2, Milano 

Orari Segreteria: Mar 18:30-19:30
segreteria@tntprato.it - www.tntprato.it - 328 302 1605









PROGRAMMA della FESTA
4-11 Ottobre 2026

Domenica 4 OttobreDomenica 4 Ottobre

ore 10.00

ore 12.45

ore 14.30

ore 16.00

S. Messa di ingresso di Don 
Gioele nella nostra comunità

Pranzo comunitario in oratorio

Testimonianza di Don Gioele 
sulla sua vocazione

Giochi per bambini in oratorio

Sabato 10 OttobreSabato 10 Ottobre

ore 10.00

ore 17.00

ore 18.00

ore 19.00

Celebrazione delle Cresime

Visita e inaugurazione del 
cantiere concluso con 
l’Arcivescovo di Milano Mario 
Delpini

S. Messa presieduta 
dall’Arcivescovo di Milano 
Mario Delpini

Cena comunitaria in oratorio



ore 10.00

ore 11.15

ore 16.00

Tutto il giorno

S. Messa per l’inizio del nuovo 
anno oratoriano

Sfilata di presentazione 
delle squadre del TNT 
Pratocentenaro in oratorio

Laboratorio per bambini in 
oratorio

Mostra fotografica sui 50 anni 
della Festa Patronale in oratorio

Domenica 11 OttobreDomenica 11 Ottobre
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S. MESSA DI BENVENUTO a
DON GIOELE BERGAMINI
in chiesa  | ore 10.00

Santa Messa di benvenuto a don Gioele 
Bergamini, nuovo coadiutore della nostra 
Parrocchia. Sarà un momento importante 
per tutta la comunità, chiamata ad 
accogliere don Gioele e ad accompagnarlo 
con la preghiera nel suo nuovo cammino 
tra noi.

La sua presenza sarà un dono particolare 
per la vita dell’oratorio e per il servizio 
rivolto ai bambini, ai ragazzi e ai giovani, 
ma anche un’occasione per tutta la 
comunità di costruire nuove relazioni 
e continuare a crescere insieme. 
 
Al termine della Santa Messa ci fermeremo per vivere un momento di festa 
e di convivialità con un pranzo comunitario, occasione per conoscere 
meglio don Gioele, condividere con lui il pranzo e trascorrere insieme una 
giornata di festa.



PRANZO COMUNITARIO
in oratorio | dalle ore 12.45

Dom
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TESTIMONIANZA DI DON GIOELE 
SULLA SUA VOCAZIONE

in oratorio | ore 14.30

Dopo la Santa Messa di benvenuto a don Gioele, ci ritroveremo in oratorio 
per condividere insieme un pranzo comunitario. Sarà un’occasione per 
stare insieme e dare il benvenuto a don Gioele. Per informazioni sulla 
prenotazione puoi scrivere una mail a segreteria@parrocchiasandionigi.it

GIOCHI PER TUTTI I BAMBINI
in oratorio | ore 16.00

Un momento di ascolto e condivisione con don Gioele Bergamini, nuovo 
coadiutore della nostra Parrocchia, che racconterà il proprio cammino 
vocazionale e come è maturata in lui la chiamata al sacerdozio.

Un momento di gioco e condivisione organizzato dai nostri adolescenti 
per bambini e ragazzi. Sfide e giochi di gruppo per stare insieme e vivere 
la festa.



INAUGURAZIONE DEL PIANO 
INTERRATO e DEI NUOVI
SPOGLIATOI
in oratorio | ore 17.00

A un anno dall’esondazione del Seveso che, nel settembre 
2025, ha duramente colpito il nostro oratorio, inauguriamo il 
piano interrato completamente rinnovato e i nuovi spogliatoi. 
Un momento importante per tutta la comunità, che segna il ritorno alla 
piena disponibilità di spazi fondamentali per la vita dell’oratorio e delle 
attività sportive.

Sarà con noi l’Arcivescovo di Milano, Mons. Mario Delpini, per benedire 
e inaugurare i nuovi spazi e condividere con la nostra comunità questo 
momento di ripartenza.

Sab
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Domenica 10 ottobre alle ore 18.00, la 
nostra comunità si ritroverà in chiesa per 
la Santa Messa presieduta da S.E. Mons. 
Mario Delpini, Arcivescovo di Milano. 
Sarà un momento significativo per tutta la 
Parrocchia, occasione per ritrovarci nella 
preghiera e condividere con l’Arcivescovo 
un momento di ringraziamento per 
il cammino compiuto insieme e di 
affidamento al Signore per il nuovo anno 
pastorale.

CENA COMUNITARIA
in oratorio | ore 19.00

S. MESSA
presieduta dall’Arcivescovo Mario Delpini

in chiesa | ore 18.00

Sab
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Dopo la Santa Messa con l’Arcivescovo, ci ritroveremo in oratorio alle ore 
19.00 per una cena comunitaria. Per informazioni è possibile scrivere a
segreteria@parrocchiasandionigi.it



Santa Messa di inizio del nuovo anno oratoriano 2026/2027, che 
quest’anno ci invita a vivere il tema “SEI NELLA FESTA!”.

La festa nasce dall’incontro con Gesù Risorto e prende forma 
in una comunità capace di accogliere, ascoltare, coinvolgere 
e accompagnare. Vogliamo affidare al Signore il nuovo anno e 
rinnovare il nostro impegno perché l’oratorio possa essere per ogni 
bambino e ragazzo un luogo di gioia, amicizia e incontro con Gesù.

Sarà anche l’occasione per ritrovarci dopo l’estate, dare il via alle 
attività del nuovo anno e ricordarci che ciascuno, con la propria 
originalità, è chiamato a sentirsi parte della comunità.

S. MESSA
per l’inizio dell’anno oratoriano
in chiesa | ore 10.00
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PRESENTAZIONE DELLE SQUADRE
dell’Associazione Sportiva TNT Pratocentenaro

in oratorio | ore 11.15
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L’Associazione sportiva TNT Pratocentenaro presenta le squadre e gli 
atleti che saranno protagonisti della nuova stagione sportiva 2026/2027.
Saranno circa 400 gli atleti, dai 3 anni in su, impegnati in 14 squadre 
di Calcio e 10 di Volley, accompagnati da 125 volontari tra allenatori, 
dirigenti e arbitri.

Un momento di festa per conoscere e applaudire le nostre 
squadre e tutti coloro che, con passione e impegno, rendono 
possibile la proposta sportiva della Parrocchia San Dionigi. 
Perché per noi lo sport non è solo competizione, ma un’occasione per 
crescere insieme, dare il meglio di sé e imparare a vivere da protagonisti 
dentro e fuori dal campo.



VIA VALFURVA 3 - MILANO
02 6437773

ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI
PRATOCENTENARO

LABORATORIO PER BAMBINI
in oratorio | ore 16.00

Dom

11
OTT

Un pomeriggio dedicato alla creatività e al divertimento, con un 
laboratorio pensato per tutti i bambini e le bambine, di ogni età. 
 
Appuntamento in oratorio alle ore 16.00 per sperimentare, creare e 
divertirci insieme, lasciando spazio alla fantasia e alla voglia di stare 
in compagnia.



MOSTRA FOTOGRAFICA
sui 50 anni della Festa Patronale

in oratorio - 1° piano

Dom

11
OTT

1976-2026 Cinquant’anni di Festa Patronale raccontati attraverso 
una carrellata di ricordi espressi attraverso una mostra fotografica 
che non si è potuta effettuare  come il solito a fine maggio, durante 
la tradizionale Festa Patronale, a seguito dei danni provocati 
dall’esondazione del Seveso.

Immagini che raccontano non soltanto come è cambiata 
la festa nel tempo, ma soprattutto le persone che l’hanno 
resa possibile e che, generazione dopo generazione, hanno 
contribuito a costruire la storia della nostra comunità. 
 
Cinquant’anni sono un lungo cammino, fatto di cambiamenti e tante 
persone che si sono succedute, ma anche di tradizioni che hanno 
continuato a rinnovarsi. Un modo per fermarsi a guardare ciò che 
è stato, riconoscere le radici della nostra comunità e custodire una 
memoria che continua a vivere nel presente.
La mostra sarà esposta in oratorio al 1° piano.










